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Proprieth degli Editori. 
Deposto a norma dei trattati internazionali. 

Tutti i diritti di esecuzione, rappresentazione, riproduzione, 
traduzione e trascrizione sono riservati. 

DANIZLE, giovane possidente . 

MAX, serg-elite svizzero . . 

BETLY, sorella di lS!iax . 

Coro di Contadini e Soldati svizzeri. 

L'oxionc si rnppresc~ztn i lz AppenseZZ, cantolze del7n 8vixxe1,a. 

I versi vjrgolnti si omettono per brevitk. 
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AVVERTIMENTO 

+ 

Un argoineiito sempiicissimo , un fatto della nostra vita 

(poichC spcsso altri sono infernali) fanno umana e piacevole 

qiiest'oyera. Un coiitadino semplice e dabbcne, una villaiielln 

strana e sdegnosa dei lacci coili~~gali, colui da poltrone diviene 

coraggioso per piacerle, costei da indipendente S costretta a 

riconoscere il bisogno di un virile sostegno, poicliè le è messa 

la, casa a scoiripiglio da un sergente e soldati, che per disegrio 

del primo lo ridncono a tale disperazione, clie per la sua pace 

si fa a sposare i l  contadino, e quel sergente è proprio il 

fratello di lei (sconoscii~to) i l  quale l a  mette in qticlle angustie 

per farla risolveie al  matrimonio: ecco il soggetto di qaests 

grazinsissimo libretto , il quale per confessione clell' anonimo 

autore (clie è lo stesso Donizetti) si dice tradotto dal Clmlct 

di Scribe, che lo aveva tolto, senza usare la stessa siiicerith, 
da una comtnediola del celebre Goethe. 



A T T O  P R I M O  

S C E N A  P R I M A .  

Da. loiitniio si vcdoiio le  montagne d'Appenzel1, a deutra, cnpa,iiria ai Bctly. 

Pastori portafzdo ciasczlno deile gizmcate, hzwro ed nliro, 
irzdi Daniele. 

CORO Già, l'aurora in cielo appai 
Ed anniinzia un dì seren, 
Non sia lungo l'indugiar; 
81 mercato andar convieri. (gzurrcla~zo i~zlorno) 

PARTE DEL CORO Ehi Betly? ... Betly non C'S, 
Porse pria di noi partì. 

ALTRI Qua Daniele venir de' ... 
Xa, Daniel non comparì. 

TUTTI Se la burla è andata male 
Lo vcclreino nel ritorno, 
Se andò bene in questo giorno 
Divertirci assai dobbiam. 

(si  s ede  Daniele c7~e viene ca~ata~zdo) 
PAIZTE DEr, Coi;~ È desso, cospetto - cantando qiii viene, 

I1 falso biglietto - in mano egli tiene ... 
Sentiamo, vediamo - che dice, che fa, 
La burla è graziosa, da rider sarà. 

(s i  ritiragzo in dispnrte) 
DAN,  (eol~t~a correndo e dainxando con 1ettei.n alla ~uhrn+zo; szorz 

E fia ver... tu  mia sarai ... vede alczcno) 
Mia per sempre ... eternamente ? 
Non pnb il cor, non può la mente 
Tanta gioia contener. 

Se crude1 mi discacciasti, 
Se versai di pianto un rio, 
Tutto, o cara, tutto obblio 
Nell'eccesso del piacer. 

Qnando ti stringerb 
A questo amante cor, 
Allora io ti dirò 
Quanto penai finor. 

I 
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Tu mi sarai mercè 

Del lungo mio soffrir; 
Viver vogl'io con te, 
Con te voglio morir. 

CORO (in disparte) Rider vogliamo affè 
Di  questo suo gioir. 

D.is. Amici miei, ,giacchè qui vi ritrovo 
Alla festa v invito 

C ~ i i o  Ed  a qiial festa? 
I~Ax.  Davvero è bella questa ! 

Come! già iion sapete 
Che l'ainabil Betly, Betly la bella, 
Betly la cal~ricciosn 
I n  questa sera (livorrà mia sposa? 

Co~oSposa ! che dite ! 
D AN. Me lo scrive lei ... 

Eppoi già finalnleiite 
Esser così dovea, percliir fra txiiti 
Ch'ella tien spasiinniiti 
Chi l'ama a l  par di ine, chi piiì reilele? 

Co~oibh, ah, è vero sì! 
DAN. Vero è purailche 

Che finora in Betly iiiuiia io feci 
Impression.. . pregava ii~utilrnente, 
Delirava, piangeva, 
Ed ella ne rideva; 
Ma amor poi mi  sorrise. 
Meglio Betly pensò, quindi decise. 
Amici, le mie botti 
Pieno al  comando'vostro questa sera : 
Ma a proposito, dite, ov'ella è andata? 

Co~oCrediamo che di biio~i' ora 
Preceduti ci abbia alla citth. 

D.m. Andate dunque ch' io l'aspetto qua. 

SCENA 11. 

Daniele .FO&O. 

Ecco l a  carta;  fortunata carta 
Che mi resc Seliec cternaincntc. 
Confesso fraiicainciito 
Che la cosa nii sciiil~ia i i i i  I r i l i .o Ii.,iiiii. 

Ci 
Senlpre con nie inumana 
F u  Betly, come poi ... eh! non si pensi 
Al tempo che già, fu. Dopo una notte 
Perduta nel pensare al  suo biglietto, 
Dopo essere salito a quattro piedi 
Per  l'alpcstrc montagila 
Si è mosso in mc vivace un appetito ... 
Sotto iiii  faggio vo a far colazioiie, 
li: poi nll:i, mia cara riflettendo, 
L'aspcttcrh.. . l'aspetterò dormendo. (parte) 

SCENA III. 

B e t l y  esce dalla enpalzjzn. 

I n  questo semplice 
Jlodesto asilo 
Io vivo libera, 
Felice ogiiora ; 
L'arnor degli uomini 
Non giiiiise ancora 
Del core a togliermi 
L a  libertfi. 

Se rozzo amante 
Pieno d'orgoglio 
Sgridarmi osasse, 
Udir non voglio 
Posso rispondere, 
Con tu t ta  pace 
Quella & la  porta, 
Se iion le piace. 

Oli liberth gradita, 
Clre iiifiori questa vita 
Regnerai seinpre qiin 
Tra  Ih II 13 1h. 
Se per disgrazia 
Un uonl geloso 

Tra i piè mi capita 
I3 il fo mio sposo, 
Come rispondergli 
Con viso audace: 
Qiiella è la  porta,, 
Seri vada in pace? 



SCENA IV. 

Daniele e detta. 

11 
Vi calmate, via, Daniele, vi calinate. 
Mai di calma più capace non sarò. 

Ali d' ambascia ho piena, l' alma, 
Al dolor socconibeiò. 

Io sognai che me beato 
Già, rendeva i l  nostro iniene, 
Ogiii gioia ed ogni bene 
M' npl'restava un dolce amor. 
Ali! ini desto e sventurato 
Più di pria mi trovo ancor. 

Qiiesta biirla inver mi spiace, 
Provo 1111 certo turbamento; 
I1 suo ctiiol, il suo lamento 
Mi discende in mezzo a l  cor. 
Filialmente son capace 
Di nieth. se non d' amor. 

D,i~.(entr~mdo) Bo mangiato e bene: ma dormire, 
Non ho potuto affatto! Quel biglietto 
H a  per me ta l  virtù, che ... eccola ... oh! cara... 

I BET. Oh! siete qui, Daniele. 
1) AN. Oh sì, qui sono, ~ E mi credeva trovarvi ... g i i  capite.., 

Ma dove siete s ta ta?  
BET. Dal mio tutore 

I 
Che m'invib fin da ieri ad avvertire 
Clie riceviito avea 
Di mio fratello Max un grato foglio 
Proveniente dal campo. Impaziente 
Per averlo (la lui  corsi repente. 

D A N . ~ ~ !  dunque non è morto? 
, BET. Come morto se scrive! 

D AN. E ben! potcva 
Morir dopo che scrisse. Pe' soldati 

A .  

Orsù, coraggio. 
-2lii inisero, che fo?  son rovinato : 
Poc' anzi il matrimonio ho divulgato. 

I 

Clie iiitesi ? 
Ho 1' anitre sgozzate e sei capponi. 

Clie ini dite? 
Ainmazzare feci un vitello e due montoni. 

E ciò percliì! ? 
I'er un  inngnifico invito. 

,4l1 siete matto. 

La cosa non è strana., 
BET. E ver! già sono 

Quindici anni che manca! Ah! ini ricordo 
Che partendo pel campo, il padre mio, 
La mia madre baciò, viveano entrambi, 
Ed a me volto poi 
Nell'abbracciarmi disse : addio, sorella, 
Ora i l  dover mi chiama a militare; 
1\1a spero alle tue nozze iin dì ballare! 

UAN. Oh quanto mi dispiace 
Ch'egli non ballerà.. . 

EET. PerchS? chi il dice? 
DAN. Se sposiarn qnesta sera, ed cgli è lungi, 

Come volete mai clie ballar possa? 
BET. Noi sposiam questa sera?  oh questa, 6 grossa. 
DAN.ECCO la vostra lettera, e l a  firma. 
BET. Daniel, voi siete matto; 

Io non vi scrissi affatto. 
DAN. Come, come? ed i l  biglietto? 
BET. E uno scherzo, ci sc~lzimctt~o 
DAN. Uno scherzo? è un tradimento. .. 

Ah mancar, morir mi sento. 

V' 6 più. 
Che più?  

Distenilere 
L' atto di nozze ho fatto. 
Come ? 

L' li0 qua, vedetelo. 
Non so quel clie farei. 

Erede qui vi nomino 
Di tu t t i  i beni iniei. 

Basta, basta. 
Via, Betly, sposatemi. 

Cessate. 
Al1 ! 

Scostatevi. 
Sposatemi. 

Io maritarmi 9 Io ? 
Sà. 



1 2  
B E ~ .  Nemico acerbo della mia pace, 

Uscite presto da casa mia, 
Ch' io piii non oda quel labbro audace 
Clie favellarmi (li nozze ardia. 
Uonio insolente, v' odio, v' abborro, 
Uii orso, 1111 diavolo, siete per me. 

DAN. Do111l;t crudele, altri lamenti 
Noli usciranno dal labbro mio, 
Ti ho favellato gli estremi acceliti, 
Ti porgo, ingrata, l' estremo addio, 
Ad affogarmi nel lago io corro, 
BIorire o vivere sempre per te. (Bet ly  p a ~ f e )  

»E finita per me, quando la cruda 
,Ritorna dal mercato, 
:,Mi trovi estinto ; ad annegarci andiamo.. . 
>No, inorrei bagnato. 
uDarini un colpo di stile o di pistola, 
;>Potrei fallar e poi non ho ta l  core. 
>Come dunque lio da, f a r ?  ... cli'ì: ta l  rui-iiore? 

( S Z C O U O  di ikt~/bÒzbroì 
»Ah! solclati clie salgoiio, 
rFosser J-raucesi o Russi?. .. no per bacco! 
»Son patrioti miei, ho risoluto! 
\>Nel caso mio crudele e disperato 
,>E il piii saggio pensier farini soldato ; 
»E perchè i l  coinaiiclante a ilzio favore 
*Possa iiiiplorar, ini accingo a fargli oliore. (parte) 

II~ S C E M A  V. 

Il111 Soldati, poi Max nsciugnaadosi il slcdorc. 

C o ~ o  Maledetta la vita di stciito 
Che al soldato prescrive il destin, 
L' acqua, i l  sole, il veiito 
Ha  coinpagni nel duro caiiiiniii : 
Alfin giunge, ma un caire iioii t!ov:a 
Che il sudore gli terga iltd iiiciito, 
Clie gli porga un bicc1iiei.c di vili.  

Jlax Alto f~cciam,  compagni, iilfiri clic i l  ~ l c  
Vibra infocati raggi. 
Delle patrie montagne a l  clolcc : i~~ l~c t to  
Sento di gioia i l  cor bnlzririiii i11 petto. 

Ti  vedo, ti hacio 
Terreno natio, 

13 
Sorriso d' un Dio, 
Mio solo pensier. 

Qui torilo alla gioia, 
&ai torno al piacer. 

Elvexia, se i tuoi figli 
Spicqniitlo le baiidiere 
Nc' Iicllici pcriqli 
Volano a schiere a schiere, 
Tutta l a  gloria, o Elvezia, 
Tutta si  deve a te. 

C o ~ o  c MAS Eseril~io agli altri popoli 
Tii sei d' olior, di fè. 

MAS A1 riposo, cowl~ngiii ; ma badate 
Che sii1 terrciio iicinico ora non siamo. 
Disciplina serbiamo, 
E il primo clie rubasse una gallina 
Lo faccio fucilar doman mattina. 

S C E N A  VI. 

Daniele con due bottiglie alla mano e bicc7&ieri nella gua~zticr.a, 
e detto. 

l l ~ x  Oh gioviliotto, dimmi 
Da lierissaii siaiil lontaili? »Io mi ci devo 
»Portar per riiiiiiri~ii a,] rcgqimento. 

I) \N.KOII :~Ijbiat(~ premura ; 
~2uiiiiiliiiando tre ore ci s:irete. 
Anzi sc inai volete 
A meth del caminiiio riposa~vi , 
Giù la discesa s ta  In casa inin, 
Dimandate, di me ,  cli Daniele 
Girmaii ! 

11.2 ?i Birinan, dicesti ? 
DIN. Del Cantone 

D' hppenzell. 
314s. Oh ! che sento ! 
DAN. Cosa d s tato? 
A f ~ s D i  te mi hail nel gnese assai parldto. 

(Aiin la iiiaii, son contento 
111 far tua conoscenza. 

DAN. Ed anche io sono 
Coniento di conoscervi ; dovete 
Farmi iin piacer; m a  piacer grande assai. 
B1,tlg 2 
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1 \ f ~ x  Diu pur, se posso ... 
DAN. Avete a contentarmi : 

Fra soldati con voi voglio arrolarmi. 
Mas  (Noil è lili : m' ingannai.) 
DAN. Col sacco in spalla, 

Ed iii braccio i l  fucile fin da  adesso 
Sono al vostro comando. 

Max Ma pere116 tal  pensier 2 
DAN. Perche son 1' uomo 

Più infelice che V' abbia. 
MAX Qual disgrazia t i  colse ? 
D AX. Io sono... oh Dio! 

Io sono innamorato alla follia, 
E l' ingrata da sè mi scaccia via. 

Jl[iix Questa ingrata chi è ? 
DAN.E una ragazza, 

Clie qui dimora e che Betly si chiama. 
Max (Be tl y !) 
DAN. Essa ha uii fratello 

Militar come voi, chialnato 1\9ax 
Starner, sergente. 

A I A X  (Ah ! inia sorella !) 
Questa 6 sua capanna? 

D AN. Sissignore. 
Or dunque a cotest'uomo 
Io scrissi che bramava di sposarla, 
Ed egli mi rispose, 
Che n' era contentone; 
Ma quando poi Betly scoperse ciò, 
Nel volto quasi più non mi guardò. 
Poi ricevo un viglietto ... vengo ... ed ella 
Nega d' averlo scritto, e mi  soggiunge, 
Colle solite brutte sue maniere, 
a Noil vi  fate da me mai piìi vedcrc 2 .  

MAX Allegrainerite, amico. Adesso vaniie. 
DAN Dove ? 
MAX A prendere le carte, 

Il tiio atto di ilascita 
"r"Ial'8. Per poterti inga,,' 

S)~r?r.Ma quell' allegramente.. . mi aveva f;lt to 
Pensar, che.. . 

MAX Clie pensavi id... 
SAN.X(ILI~L~, noli vi  scaldate. Yado, e torno. 
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E quando partiremo? 

Max A l  nuovo giorno. 
(Che scoprii T.. .) 

DAN. Mi credea che ... voi.,. voleste ... 
n l ~ s l f a  che si f a?  si  va, o non si v a ?  ... 
D A N  Jlisericordia! vado.. . eccomi qua.. . (parte) 

SCENA ULTIMA. 

Max e soldati, indi Betly. 

MAS Per questa via, rcmota (guardando verso la catnpagnn) 
Clie a l  villaggio conduce 
Una doniia, qiii vien.. . Cielo ! foss' ella ? 
E'ossc Betly la, cara mia sorella? 
A l i !  sì, la  riconosco ; è dessa, è dessa. 
Bbbi.acciai.la vorrei.. . sì.. . (s' arresta) Non signore, 
I3aildo alla debolezza.. . Ehi l& compagni, 
Eaegilirete voi gli ordini miei? 

Sot. Parla:. . di' su, che cosa far dobbiamo ? 
M A X A  sacco questa casa in men ch'io 'l dico 

Nettete allegramente. 
SOL. A sacco ? e t u  lo dici ? tu  sergente? 
M ~ x D e l  giiasto che farete 

Io rispoiido per voi. 
SOL. Davver ? 
~ I A X  Lo giuro. 
SOL. Bada ... 
M AX Presto ... 
SOL. 11 noi ... 
TDTTI Sia birra, rum, o racli, 

Kirschenwasser, o cogiiach, 
Man bassa orsù facciamo 
Sii quel che ritroviamo, 
Si metta tu t to  a sacco 
Per  far iin biioii bivacco, 
Sia birra, riim, o racli, 
Kirschenwasser, o cogiiach. 

BET. (Gran Dio! quanti soldati !) 
Signori, che volete? 

TUTTI D3 pranzo. No1 vedete? 
Noi siam tu t t i  affamati. 

&I A X  (Per bacco, mia sorella 
Si è fat ta molto bella.) 
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BET. ( a  Max.) Pietà, signor sergente.. . 
MAX Lasciate, non è niente. 

Son io clie li comaildo, 
Lasciateli un po' far. (entrano vari  so7dcrti) 

Un SOL. Del burro fresco fresco.. . 
UN ALTRO Un lepre bello e grosso ... 
ALTRI Un lepre ? addosso, addosso. 
BET. Pietà.. . 
~IAS Lascia,te far. 
SOL. ( a  Bet.) La chiave di cantina, 

Del vino ci abbisogna. 
MAX La chiave !. . . ( a  Bef7y che esita) 
I ~ E T .  Me tapina! 
TUTTI Sii.. . (Betly dà la cl~iave e pnrtotzo) 
EET. Ma ... 
blax Lasciate far. 
ALTRO SOL. Pagnotte, biscottate. 
ALTRO Salami preziosi. 
BET. O11 questo poi ... (pcr toglierli) 
11 AX Rest,ate, (la trattiene) 

Vi deggio favellar. 
Se dopo giorni quindici 

Io partirò contento, 
Qui tutto il reggimento 
Ad alloggiar verrà. 

QPT. Che dite? un reggimento? 
(Di me che ne sarà !) 

MAX (Capisco il suo spavento, 
E ridere mi fa.) 

SOL. (che velzg. dalla c a p a n ~ a )  Quest'è della caniirin 
I1 vino più eccellente. 

BET. Oh Dio ! signor sergente, 
No quello per pieth. 

MAX Perchè! perchC no quello? 
Sii presto rispondete. 

BET. Lo serbo a mio fratello. 
J ~ A X  Mia cara, non temete. 

Soltanto il frate1 vostro 
Quel vino beverh. ( s i  prc1zt7c la Oottiglicc e Oeve) 

BET. (indispettita va per partirc diccmlo) 
Vo a ricorrere a chi spetta. 

SOL. No, restate, sen pregliinrno. 
(le ing?ecliscootao l'zcscita) 

1 7  
ALTRO SOL. (ccscendo) Voi soltanto il pranzo aspetta ... 
SUTT~ Noi soltanto? andiamo, andiaino. 
BET. (Ah ! son troppo sbigottita, 

q iù  clie far, che dir non so.) 
M AX (E conf~~sa ed avvilita, 

Piii difendersi non può.) 
BET. (M' investe nn gelo, un tremito 

Mi batte, batte il cor. 
Daniele! corri, ah! salvami, 
O miioio dal timor.) 

J ~ A X  (Tnver la. scena è comica! 
E biiffo il suo terror.) 

SOL. Alidiain, corriani a tavola : 
Ogiiiiii si faccia opor. 

(zaz sl7Jnto col .qrenzbiale prende il tambidro ed al suono d i  
quello vanno t~ctl i  a tavola. A fax  trascina BJ7y ~ z ~ l l a  cn- 
p n l z ~ ~ n ,  e n e  c7~imde l'uscio) 
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A T T O  S E C O N D O  

S C E N A  P R I M A .  

Camera rustica. 

Unn tavola nel niezzo, intorno alla quale i soldati di  Max; parte sfnnno 
seduti e parte in piedi. Gli avanzi d'una larga imbancligioiic iiiyom- 
brano la tavola, e veggonsi per terra fasci e piatti, al tr i  rovesciati ed 
altri rotti. 

Odesi or l a  voce d i  ztn soMato,  or  qzhelia d' 16% altro scljia- 
??zacBare colla ~~zass iu ta  co~zfusione. 

Che si tarda? 
Che si fa ? 

Vii~o.. . 
Birra ... 

Eccoiic qua. 
Dammi.. . 

Triilcs.. . 
Veisn. 

Più. 
Via tocchiamo.. . 

Bravi 
Giù. 

(Oevono n pid r iprese ,  quindi sorgotzo barco7la1zdo e gu'd~rfzo 
con voci nzale articoZate). 

CORO DI SOL. Viva sempre i l  buon liquor. 
Camerata, non urtar. 
Oh che caldo! che vapor! 
Siamo in terra o siamo in rnar? 

Questa è bella per mia fè ! 
Scende i l  cielo e fugge il siiol, 
Tutto balla intorno a me; 
Veggo insiem la  luna e il sol. 

S C E N A  11. 

Max, tenendo a malao Bet ly ,  r: rl(,lti. 

BET. Lasciatemi.. . che volete da me? 
MAS Voglio che i nostri brindisi acccttiatc. 
BET. Non serve... 
NAX Anzi è dovere. 

19 
Porgetemi uii bicchiere, (ai soldati) 
Viva Uetly ! (beve) 

CORO Viva Betly! (inhitn~zdo J l a x )  
BeT. (col fiele alle Znbbt-a) Signori, 

A tanta gentilezza ... 
Soil grata, e. .. (vole~ado partire) 

11 AX Quanta asprezza! 
Restate ancora ilil po'; del reggimento 
La canzoii prcdilctta 
Vo' farvi udir. (tossisce, come chi si apprcrecchia a cniztare) 

BET. (Boccaccia maledetta !) 
NAX I destiiii clel soldato 

Kcgqe Bacco. amore e gloria, 
li'rernoii 1' armi ed è beato 
Nel desio clella vittoria. 
Della morte il fero viso 
Egli  giinrda e scioglie un riso. 
Quando poi di  guerra tace 
La terribile procella, 
Fra  i riposi della pace, 
E vicin di qualche bella, 
Ogni cura, ogni pensier 
Ei sommerge nel bicchier. 

BET. (Son caduta in suo poter, 
Qual difesa posso aver?) 

J%x Perciiè mai cotanto schiva 
Sei d' amor, mia dolce speme ? 
Ah! la vita è fuggitiva, 
Morte ognor la incalza e preme, 
Ali ! la  vita è tiil breve giorilo, 
Che mai più iion fa iiiorilo. 
Questo gior110 aliiieii viviamo 
Eell' amore e riclla gioia. 
Se morir, ben mio, dobbiamo 
Fra i diletti iiisicin si muoia, 
Ogni cnra, ogni peiisier 
Sommergeiido nel bicchier. 

CORO Ogni cura, ogni peiisier 
Sommergeildo nel bicchier. jtzttti pa~.tojzo) 

S C E N A  1 1 1 .  

B e t l y  sola. 
Tiitto i l  giorno, la sera, e aacor In notte! 
E fra yniiidici giorni 
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I1 reggimento intero ! 
Clii irii difenderà ? Clie iiilbroglio è qiiesto ? 
Se parto è male, ed è peggior se resto. 
Daiiiele è un buon giovine ... ei potrebbe ... 
Siccoine il più vicino conoscente.. . 
Aiutarmi, tenermi compagnia.. . 
Ali ! eccolo !. . . che vedo ?. . . 

S C E N A  IV. 

Daniele con lunga spada sulle spal le ,  ed 2412 ~ ~ ~ c c l ~ e t t o  di  
cart'e in cima a quella, e dettu. 

D A N  In cortesia, 
Iii collera, Betly, no, iion andate, 
Se qiii ini rivedete. 

BET. 111 collera iloli vallo.. . 
D A N . ~  voi qiii noli rilorilo. Aspettar devo 

Qui i111 iiiilitar col cjii:~lc 110 appuiitaineiito. 
U I ~  scl .ge~~tr ,  1111 brav' 1101110, 
llravi i soltluti siioi, cortesi e ui1ia,ili, 
Ecl io coi1 essi partirò domaiii. 

BET. Perchè 'r' 
DAR. PerchS coi1 sciabla, coli montura, 

In marzial figura 
Uii soldato sarò. 

1 3 ~ ~ .  A11 ! cosa dite ! 
D ~ N  I1 mio partito è preso, 

La n ~ i a  parola è data, 
Gik possessor son io 
Del inobil priiicipale. Per  cent' anili 
A1 cairimiiio restò qiiest' arma appesa , 
Clie il mio bisavo usò iiella battaglia 
Di Seinpacli. E le carte? (/"~+zrga~zdo) 
Dov' h il sergente? 

BFT. Ah, soil qua, sono qua; 
' 

Pose prima sossopra la capalltia, 
l3d or fariidilzlo sta co' suoi coilipnqiii. 

Dan..B~.nvi ! vi lian preferita : (!j~~cc~.tlalado la  t~iuoln 
Io questo nou volea. civc i Sol. dcsi~znro~zo) 

BET. Tarito ~blblig,~ t ~ .  
D a ~ . P r i a  clie a marcia sforzata 

Parta coi] essi, 110 questa cnrln a, darvi. 

2 1 
l Q~iesto è l' at to di iinscitn.. . infelice! 

I Clii avesse detto, cli' io nascer doven! 

l Questo è il colitratto delle nozze ... e cluesto.,. 
BBT. Che è inai ? 

I DAN Ques~ '  h . .  . piangete.. . 
I1 testamento ii~io. 

l Voi, qoaildo sarò iiiorto, I' aprirete . . 
Gih, presto nccndcii. .. 

BET. Daiiiel, che (lite ! 
DAS I si~~toli i i ,  B ~ t l y ,  ~lella inia morte 

Gih ini assnlqoiio, io clisco 
Di f'tt C:I e di soiiiio, 
Soii gih diie iiotti che iiou 110 dormito, 
Per le continue corse 
Qiin e 1h sulla rn~iit~nqtia: 
I1 111oto che ini 110 dato ieri e stanotte 
Per queste nozze ... è ver ... non ile parliamo .., ( B c t l y  
Gih fra poco noi più iion ci vecliamo. s'i~&quicttc) 

GIU (Ei l)arte, e io resto sola, 
Con qiiesta gente ! A noi.) Daiiiel, sentite : (ijnbaraxxatu) 
Qualido colei che si ama, si  abbaiidona, 
Non si lascia in ta l  guisa. 

D i~ (Ah! clie mai seiito!) 
Come? iiii discacciaste, eci or che parto 
Favellate così? 

BET Fra  bnoiii ninici 
Si può dare un addio. 

DAN. NO, no, Betly, s'io resi0 
S'addoppi:~ i l  mio dolore. 

( p r e d e  scia6ola e paccl~ctto p e r   avvia^-si) 
BET. Ma un solo istante, un solo ... 
DAN. (Mi prega? Oh ! Dio! per me sentisse ainore?) 

Io resterei, ma... 
R EL. Che? 
D-IN. Vi darò noia. 
&:T. Noia iion già.. . 
DAN. Vedete, qui restaildo 

Comproi~iettervi posso 
BET. k vero qiiesto. ( i~~daraxxa tcc )  
DAN. Duilq~ie adclio.. . 
UET. Ma direi.. , (Che far degg' io ?) 
1) 1s. Addio.. . 
BET. Fcriiiale. I n  quella staiiza voi 

Potreste rimniicr fin doiilattiiia. 
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DAN. (S'iiicomiiicia a cambiar l'aliiia ferina). 
BET. Via, volete? (tiliaida) 
DAN. 11 vorrei.. . 
BET. Se avrò di voi bisogno, allor vi chiamo. 

(pii6 ~.ussict~rata) 
U~~.Cornpiacervi ,  o Betly, soltanto io braino. (entra) 
BET. Sapendo clie Daniele 

Ivi  è nascosto, per mia difesa, 
Piìì tiaiiquilln son io ... (si selzto~to 7e grida di cuviva 

9~elln ccrozera contigua. - Betly corre spuz;nztutcc all'z~scio 
d i  Dtrniele) 

VOCI ( d i  defitro) Ah! ah!.. . 
1 3 ~ ~ .  Daniele ... oh ! Dio! 
DIN. Che cosa c' è ?  (uscegzdo) 
UET. Sentite quelle grida? 

Qui rimanete, qui vicino a me, 
Voi 18 sii cyriella sedia, io qui ilel foiido. 

~ A N .  IO lh .. VOI qui? 
BET. Sì, 1118, vegliatc attciito. 
L)AN. ( A h ,  clii 1,iiO clir l'iinrnenso iiiio coiitciito!) 

1)oltic istante inaspettato ! 
»a1 piacer stupito io resto, 
Giusto ciel, se uii sogno t! questo 
Più  noil fdrmi risvegliar. 

r. DET. (Meschinello, corri' è buono, (in f'ofado in disp.) 
l:is~~cltoso e corripiacerite! 
Egli è nato verainente 
Fer amare e farsi amar.) 

Clie non clorma spero bene ... 
DAN. Presso le'i (.sbadi,qlia) suprema gioia ! 
I ~ E T .  Se il tacer vi reca noia 

Noi possiamo conversar. 
DAN. Sì ... par ... liamo ... io ... voi ... 

(sbadiglra~~tdo I ,  gcirisl dori~ze~tdo) 
BET. Clic dite ? 
DAN. Io v' adoro.. . (sbod;!/litc) P.. . 
BET. i o r i  l ? . . (corre a sct~oterlo) 

Ah, da1 sonno, nlio I ) ,LII I I>~II ,  
Noli v i  fate sol>r:iIl;ii.. 

DAN. Vi sarò gnaidian fc(lc10, (risveglintzdosi) 
Non dovete ~pavciif~~i i.. (addornze~zta~zdost) 

(Giusto ciel, se un soqiio ì! questo 
Pid non farmi risvcglinr.) 
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P l l i ~ .  (Egli è nato veramente 

Per amare e farsi a m a r )  
(nzelttre Bet ly  dice qz~cst'uliinza parola, prende tuta sedia e s i  

v a  accostajzdo n Daniele a poco a poco, fitzclzè alla fine del 
duetto si trova seduta a lui vicino. Dn~ieZe  donne). 

S C E N A  V. 

Max. sortc?zclo cnfctnnznzlc col 71ntae che posa szclla tavola, e detti. 

MAX (Clie ! l' lin, h t t o  i.rstnr.) Ilcnc ! bcnone ! 
(s'rcvn~zacc e ~tccttc b(r S ~ L I ~  testa fra D,a~ziele e Be t l y )  

BET. (Clie vcggo! il soldatnccio!) (s i  rr7sa spaventuti~) 
MAX (Ubriaco or mi fitccio). Viva sciiiprc 

L' aiilor, le donne, il vino ... 
Nc 110 bevuto pochino (pro~ztcncin~zdo n stelzto) 
Ma ... pur ... ragazza mia ... sento che il capo 
Mi gira ... 

RET. (E quello dorme!) 
MAX Verainente 

Ci trattasti, cioè ci siam trat tat i  
Assai bene ... e ora vo', con t u a  licenza, 
Di mia riconosceiiza darti un segno.. . (per aOOraccinr1a) 

BBT. Che fate ... 
MAX 9 civiltk, 

E tuo marito lo permetter&. 
BET. Mio marito ei non è. 
R lns  Ma dormiva però vicino a te. 

Se marito non liai, 
L' affar va i?ieglio assai. (per abi,-acciaria) 

BET. Signor soldato.. . 
M ~ x V i v a  le donne, viva il vin, 1' amorc... (hisegzie~zclolu) 
BET. Soccorso.. . 
M AX Aspetta un po'. .. l 

(cade in qimocchio, le bacia la  wnno) 
DAN. Giel ! cosa vedo ! (svcglin~zdosi) 

Eli! eli ! dico, signore.. . 
Nsx Clie mai pretendi 2 

Ti è moglie, t i  è sorella? 
D AN. Non signore. 
M A x T ~  è nipote, ciiqina, è nonna, zia 2 
D A N . M ~ .  . . 
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MAX Corpo dunque di una batteria, 

Se alcuii diritto sopra lei noli vanti, 
Batt i  l a  ritirata, e passa avanti. 

DAN.C~ '  io parta ? Mio signor, lei sbaglia, io resta. 
Ch' io parta? inutil il pensare. 
Che C' è di nuovo 2 intendo di restare. 

J I A X  Bella, bella. 
Oh ! piacer, oh! piacer! 
Bella, bella; 
Io capisco, 
Egli è 1' amante. 

1 3 ~ ~ .  L' amante, sì. 
D A N. Io, io ... 
M.ix Va bene. 

Davver l a  scelta è buona, 
Bene disposto, fresco. 
Giovinotto, che fortuna, ! 
Voi sarctc im buon soldato, 
Diverrete caporale, 
O sergente caporale. 

DAN. Obbligato al coinplimento. 
M AX Che bel soldato! 
BET. Lo riteilgo questa sera, 

Nè recluta trovo egnal. 
M A X  Furbacchiotta ! 
DAN. E disposto ben mi sento. 
M A X  Furbacchiotta che tii sei! 

Anch' io teco resterei. 
BET. Lo riteiigo questa sera, 

E un esercito mi val. 
DAR. Seguitar vo' la bandiera 

Di sì  caro genera]. 
MAX Seguitare l a  bandiera 

Ti farò d' un generai. 
Signorina, signorina, 
Ora andate, ve lo iinpoiiqo. 

BET. X a  che diavolo pensate? 
Non vogliam di qua p:irtir. 

~ I A X  Or vedremo se pensate 
Di volervene pnrlir. 

a 3 
DAN. Ma ch'io parta in tal  momeiito 

Tenti iilvaii, sigiior solclnlo ; 
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Di restar sono contento 
Da lei aliche non amato. 
Sfido voi, iie sfido cento 
d far iiiovernii di qua. 

~ I A X  Dei ])artire siil moineiito, 
Tel protesla un buon soldato ; 
Se di  andar il011 sei conlento 
Ti vedrò beli bastonalo. 
Tc ilon solo, iiia pnr ceilto 
Snprci if;i 1)artir di qua. 

BEL. Io iicl'l>iir in ta l  inomeiito 
Vo' l'nrtii., siqilor soldato g 
Se ili ciì) siclfc coiltcnto 
Voi snrcte rispettato, 
Altrimeiiti ncgpur cento 
Mi farai1 mover di qnn. 

~ I a x B n s s a  In voce eh' io sordo non sono, 
Non si ~isponde a me. Quest' è iin affare 
Che si disbriga presto. Andate voi 
Pei fatti vostri. La vedrem fra noi. 

D A K . S ~ ,  Betly, ritiratevi. (fingetado cornggio) 
BET. Di qua partir?. . . giammai.. . 
DfaxOr t i  faccio veder se partirai. 

(ciruit la sciabola, Betly ficgge nella C ( ~ I ~ & C ~ L I ,  I ~ L  q l ~ a ~ ~ d o  216 

cyt l~rt~t lo f i t  c n ~ ) o l i i ~ o )  
( ~ - o , - c ~ x ~ i ~ ~ . ~ z t e )  O la bella iiiiinnilti~leille 

Tu izii cedi, biioii ingnzzo, 
O ti parlo scliicttnilieiite 
Quattro colpi c g i ì~  t' ainiliazLo. 

DAN. Io lasciar quel caro ogqetto, 
Solo ben de' giorni miei ? 
Ah strapparini il cor dal petto 
Mille volte in pria vorrei! 

MAX Dunque allor, com' E costuine, 
I1 terren decider&. 

Qiia la mano... 
DAN. (Clie dir l~resiime ?) 
~ I A X  (con voce forte) 

Qua la mano.. . 
DAN. (SCOSSO C . q ~ a v e ~ ~ t a t o )  Eccola qua. 
MAX (teizcmloyli k s  .~ihalzo) 

C'lic ! tii tremi? 
DAN. Noil lo so. 
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MIX Forse temi? 
DAN. (risoluto) Signor no. 
~ I A X  Lo vedre in... Là dove il bosco 

(con ari[& (li mistero) 
Folti rami al cielo innalza, 
Dove ascosa Q p i i  la balza, 
LB t'attendo, non mancar. 

I1 suonar di mezzanotte 
Sia segna1 d'atroce guerra, 
Un di noi disteso in terra 
In quel bosco dee restar. 

DAN. (f~iange, n o n  visto d a  Hax) 
(Se cado esanime (*) - Per la mia vita 

(* a Bet7y nascostci) 
Rammenta un misero - Che ognor t'niliò. 
Uagiia di lagrime - La mia ferita. 
Degno d'invidia - Così morrò.) 

MAX (Qual fronda tremola - Scherno di vento, 
Qiiesto buon diavolo - Tremar io fo. 
Alle sue lagrime - Al suo spavento 
Quasi più reggere - Omai non so.) 

(Maz s'accorge che B e t l y  d i  quando in g u a ~ ~ d o  s i  afraccia 
allu por ta )  

(Veh! veh! l a  biicconcella, 
Ci fa la sentinella, 
E 1% che vede e sente. ., 
Or or l' a,ggiusterò,) 

Daniele., . ebben 2.., (coi1 voce fiera) 
DIN. Sergei~te ! (csitclt6do) 
MAX Verrete P 
DAN. ( r i s u l ~ ~ t o )  Sà, verrb. 

a 2 

Mi sprona la gloria, 
 infiamma il valoi., 
A certa vittoria 
Mi guida 1' ainor. 

(Un velo sugli occhi 
Mi pone il timor, 
M' assale i giiiocclii 
Un fiero tremor.) 

34 AX Gli  appare iicgli occhi 
L' ~ S C O S O  tilnor, 

29 
G l i  nscnle i ginocchi 
11 11 fiero tremor. 

JTi sproiia Ira gloria, ccc, ( N a x  2mrte)  

S C E N A  VI.  

T?oi lv  ?t,qccqzdo dalla camera, e Daniele. 

CET. R l i  i.~rr.(:o ;Ippcna in pie.. , (*) quel poveretto 
(* guardando teneran~e~zte  Da~ziele)  

Per i i i ~  Itnttcr si deve ; 
Ti: qiwl clie fa temermi, ha gran paura. (si accosta) 
Dn!iic>lc ... Oh Dio. .. 

DAN. L' affare è andato bene: 
T1 sergente, del tutto persuaso, 
Mi lin chiesto SCIIS~,  e poscia se 11' è andato; 
Ed ora che di me bisogno affatto 
Più non avete, parto. 

EET. E dove andrete 
h quest' ora? 

DAN. Ove vado? 
A prendere le carte, che lasciai 
Con la sciabola in quella stanza vostra, 
Poi raggiungo il sergente, 
Partirb per il campo, e la mia rotta 
Sarà lunghetta un poco. 
Se piii, Betly, perb non mi vedrete, 
Ricordate Daniel. 

DET. Deciso avete 
Di  partir veramente? 
(Coine farlo restar 3) 

D.\N. Betly, vi lascio, 
Addio. Deh! ricordate 
Cltc il povero Daniel vi amb di puro, 
Tencro amor. .. che porte& la vostra 
Iminnginc nel cor sempre scolpita.. . 
Ln innno almen ; mia vita:.. 
l'crdoiia I' espressione.. . è questo forse.. . 
Qricsi o l' iiltimo addio.. . 

IJET. (l'iìi 1.iyq~r noli possl io ... 
Po glicl ,~ iirSo, parte ... ed or conviene 
Faiyli h c o i  il,ir 1' ora fissata.) (gli dil  In azalzo) 
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DAN. Voi foste il primo e l' ultimo sarete 

Pensier dell' amor inio ... iIn altro bacio. .. 
BET. (Negarglielo non devo, chè conviene 

Fargli l' ora scordar.) (szco?za nzcasanotte) 

S C E N A  VII. 

Max e detti. 

( i ì l~x elztra colla sciabola sotto a l  brnccio, ride nel vederli 
abbracciati, poi pres~de z c ~ z  tzrono severo e dice) 

Max Ben ! ma bene ! 
Amico, orecchie buoiie io credo avete: 
Mezzanotte è snonata. 

(alla voce di  DIax, Bet2y s i  svi~zcob da  Dr~z . )  
DAN. Veramente ! 
MAS Quest' amichetta qui ve 1' arsiciira. 
D A N . ( N o ~  mi convieri di far brutta figiira.) 

Vaclo a prendere, mio signor sergciitc, 
Ciò che Isisogna alla paitenza mia. 
(Farsi adesso ainmnzzar questo mi spiace.) 

(elztra ~zelln caaze9.a) 

S C E N A  V I I I .  

Betly e Max. 

BET. Con vostra buona pace 
I1 disegno che avete, 
Signor sergente mio, noli compircte. 

M ~ x C h e  intendete di d i r?  
BET. Con Ini dovetc 

Battervi, il so... ammazzarlo ... 
Oli ! signor no; per bacco i giorni suoi 
Mi soil cari.. . 

~ I A X  A voi cari ? 
BET. 
MAxPreziosi a chi ? 

E preziosi. 

BET. Alla sua famiglia, 
Agli amici. . . 

MAX Ma s' egli C. solo i11 cnsn.,, 

S' rtvl i I;v:sc iiinrito.. . allor.. . cospetto 
I,;I. ,:I ( , : I  iiil~ici~ehhe un po' di aspetto. 

T ~ I < ~ I ~ .  ( ( ' o I . ; I I : ~ : ~ I ) )  A l ) !  11011 sapete 
< 'IIO , , ( ! , l i  ì! iiinritato ? 

JIAS Nnritato ! 

S C E N A  ULTIMA. 

Dn ii i clc clrc sorte cola la sciaboln, e l'iwvolto delle carte, e detti. 

D , t ~ . t  i,,iiiiiiii coraggio o ciel!) Eccomi armato. 
MA \ .\ ~ l ~ ~ ~ l t a  un poco, amico, 

I'ioiicle al tra piega adesso il nostro affare: 
Scii maritato, e allora come tale ... 

T ) A N  lo maritato! 
n11 A s E padre di famiglia. 
T,,IK Ti: padre ancor ? 
1;1. t. Ma, già. (Dite di  si, 

Ve lo comando.) 
DAN. Ah! sì, sono ammogliato, 

E me n' era scordato. 
MAX Perchè farne un mistero 3 
BET. Avea ragioni 

Per farlo.. . 
MAX E clii è sua moglie? 
BET. ( i ~ ~ z b a r a ~ ~ n t ( t )  A11 ! chi Ò s11a moglie.. . 

? MAX HO bisoqno pnilailc, io vo' vederla ... 
Presto, chi 6 2  

BET. Son io! 
&IAX Voi P 
DAN. (Cosa dite?) 
BET. (Zitto, dite di si. Burlo il sergente 

Per salvarvi la vita.) 
DAN. (Oh a,maro ingniiiio !) 
BRT. Accertatelo voi, dite se C vero. 
M ~ n S i e t e  marito e moglie, 

Ji: parlate con voi 
Nì: vi date del t u  ? 

BET. (Animo.) Io  soiio.. . 
I)AN.S~, 1,11 sei mia moglie. 
MAX Ah! ne ho piacere. 

Tarc, tliiiiqiie, abbracciamoci.. . (nbOraccia Datziete) 
\ i ;ilil)iiiccinte voi pure... 
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DA~.Sergente, questa poi 

Sarebbe troppo grossa ! 
MAX Troppo grossa ! 

Sta a veder che sarb da voi burlato? 
BET. Ne volete l a  prova. Eccola.. . caro.. . (aOlrraccin Druz.) 

(Ve' eli' io burlo, Daniele.) 
Da~.(Ahimè pur troppo!) 
M ~ x N o n  basta! Yeder voglio 

11 contratto d i  nozze. 
Da~.Anche il contratto? (Or s ì  è- per me finita: 

Il contratto da me solo è firmato.) 
Sta 1% dentro. (additando la cclnzern) 

BET. Vo a prenderlo. (parte) 
MAY Guai se no1 trovo in regola. 

A me coiitaiisi tante fanfa,lucche.. . 
Del fratello ch' ell' ha, del suo coiisenso.. , 
Ilel noil averti ella voluto ... 

(Betlp esce, e sentendo qzcesto fimna il cotztratto) 
Guai  

Guai se regolare io non lo trovo. 
BET. Signore, ecco il contratto. 
D A N . ( O ~  povero Daniele, i l  caso t% fatto.) 
M A x V ~  è firmato Daniele ... 

E più sotto Betly ... 
DAN. Che cosa dite B 
BET. (Non fa niente, è una burla: 

iilanca di mio fratello Max l a  firma, 
E valido non è.) 

MAX (nvrh snztito queste parole e firmu il co?ztratto d i  rznscosto) 
Tutto va bene : 
Max il fratello è ancora qui segnato; 
L' atto è in regola, ed B legalizzato. 

DAN. Max !. . . 
BET. Max! Gran Dio ... t u  forse? 
MAX Proprio qiiel!o ! 

Bctly, son io, riabbraccia tuo fratello! 
BET. Oh ! gioia ... 
DAN. Ed io ... 
MAX Lo sposo suo tu sei. 

A una burla ricorsi 
Per rendervi felici.. . 

]D.m.Soidati, caporali, amici, amici ... 
Venite tutti,  andiam, mi circoridate, 

31 
l3 ìiii Betly l a  mia sposa salutate. 

Co~oCome! Betly tua sposa? 
M AX Camerata, 

T1 tut to vi dirb. Or non ci resta ... 
DAN. Che venire in  mia casa, ove gli amici 

Mi attendono; colil fra canti e suoni 
Vogliam danzare, bere ... 

MAX Abbracciami, Betly ; vieni, cognato. 
BET. Ah! un sol momento ha questo cor cambiato. 

Se erudcle il eor mostrai, 
Se iieinica io fui d'amore, 
Or, inio ben, di vivo ardore 
Per te 1' alma avvamperh. 

Degno sei di tanto affetto, 
Uegiio sci di fedelth. 
Vieni, ali sì, mi stringi a l  petto; 
Gioia i ~ g u a l  per me non v'  ha. 

DAN. Sei mia sposa! ah Betly! 
COKO e M.\x Amore alfin trionfi, 

Accenda i vostri petti; 
Fia giorno di diletti 
I1 giorno che spuntb. 

BET. Ali no.., iion posso esprimere 
L' iminenso inio colitento; 
Iii così bel momeiito 
Clie piiì bramar non so. 

Ainor, clie l' alrne unisce, 
Non ci divida inai; 
Tu sol per ine vivrai, 
Io sol per t e  v i ~ r h  
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coniprcso irruio ra' n,fra>icn~iottc d i  ttrt 

SI i ì l ~ l i V L ~ h  QUANTO SEGUE: 

,-- .,,,,,,eri della G a z z e t t a  Musica le  - L. 59 'e 
dfettivn) corrispondenti a lordi  Fr. 40 marcati od a ncrrt r r .  ao marcafi 
( l ibera  s ce l t a  fra t u t t e  l e  Ediz ioni  R ico rd i -Lucca  e le Edizior 
Bre i tkopf  & HarteP d i  L ips i a )  - 6 Libretti d'Opera, oppure C 
Fotografie, oppure 1 delle Opere Letterarie (vedasi programma) - e 
infine si concorre a tutti i premi per la soluzione delle sciarade e rebt 
(520.S pezzi di musica all'anno). 
Agli abbonati atlrtui sono inoltrc o f e r t c  s f r a o r d i n ~  

quali  possono averc  alcu?z8e f r a  lc  piti iizteressarrti r; 
s cotrdi~ioni  wantaggiosissimc : vcdari perciò i' élrrrc8 
<ioni a p a ~ i n a  18 C seguozti  del P r o ~ r a m m a  sbecial 

I R E  
SI 

ali della 6; 
ivaiurc  cnerrivo) corrispondenti a rorai r r .  2 0  marcatl oa a ncrri r r .  x 

2 Libretti d'Opera, o ~2 Fotografie, ed ai premi per la soli: 
i sciarade e rebus. -- (J'rdasi prograbznin). 

i 

sica (valo! O . in ..,P mu: 

zzioni , col, 
oni musica 
,ic combinc 

zric faciliti 
ruovc cdiqi 
o delle vat 
C. 

HA DIRITT 
a z z e t t a  n . . 7 . '  

in ... music ,- 

SI HA DIRITTO A 
i ;LS tium rali della G a z z e t t a  Musicale 

(va!ore eff rrispondenti a lordi  Fr. IO inal 
marcati - o d'Opera, o 1 Fotografia, ed 
zione delle sciarriae e rebus. - (PÉrIcisr p r o p a m t n n  

AihIENTI DECORRONO INVARIABIL 

1." APRILE - I."LUGLI@ 
L'ZA NON OLTRE IL 3 1 DICEAIBR 

3RI  DEL D' ITALIA 
me dei prcrr 

eri trimest 
ettivo) col 
1 . .. Librett T 

! - L . 6  
rcati od a 
ai premi 1 

; in music 
n r f t i  Fr. 

?er la solu 

GLI ABEjON 

JAIO - 
SCADE1 

TTOBRE 

PREZZQ DEGLI A 
CC 

BBONAM 
Impresa 1 ' 6  

ENTI FU( 
tffrancazioi 

REGNO l 
il : 

Arino Semestre Trimestri 

. Fr. 24 - Fr. nt - Fr. 7 - > u s i ,  A uuiai F A ~ I ~ U  

Jnione postale d'Eur 
rica del Nord . 

irnerica del Sud ed 
iusrralia e Nuova Ze 

I l . .  . 
opa, Afric 
. . . .  
Asia . . 
:lancia. . 
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